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SCIPPATO IL POOL. Amarezza e sconcerto fra i giudici del pool di Milano 
Biondi attaccali magistrato, che replica: «Incredibile» 

«Se va avanti eoa 
Mani pulite finisce» 
«Visto che tutti dimenticano, io ho voluto solo essere la me
moria storica». D'Ambrosio ha replicato così a Biondi che 
ieri aveva chiesto un intervento del CSM perché il Procura
tore, riferendosi alla sentenza della Cassazione sul caso 
Cerciello. aveva ricordato le analogie con la sentenza che 
nel 1974 spostò da Milano il processo per la strage di piazza 
Fontana. Sempre D'Ambrosio, a chi gli domanda se ora 
Mani Pulite sia finita, risponde amareggiato: «Certo...». ' 

MARCO BRANDO 
• MILANO. Ventiquattro ore dopo . 
la notizia della sentenza della Cas
sazione, il procuratore aggiunto di ' 
Milano Gerardo : D'Ambrosio ha 
ancora un diavolo per capello. Ieri ' 
mattina sarebbe dovuto partire per 
la sua citta natale. Napoli. Lo atten
de la festa di compleanno, 63 anni, -, 
con i suoi familiari. Poi la nebbia :'. 
milanese ha bloccato l'aeroporto.,}. 
La partenza è stata rinviata di qual- " 
che ora. Giusto il tempo per toma-1 
re nel suo ufficio, al quarto piano 

, del palazzo di giustizia, e per in
contrarsi di nuovo con il procura
tore della repubblica Francesco 
Saverio Borrelli e altri magistrati del 
pool di Mani Pulite. «Ma quanto 

. parli», gli dice il pm Gherardo Co
lombo, celebre per i suoi «Mah...» ;. 
con cui tronca qualsiasi domanda !•' 
postagli dai cronisti. Ma il lombar- ;:: 
do Colombo non fa più di tanto ;; 

per trattenerlo. Sorride. Perchè Gè- v 
rardo D'Ambrosio, «Jerry»'per i 
giornalisti, è napoletano verace e * 
non si trattiene. , , ._ . • , , , 

Dottor D'Ambrosio, quanti sono 
'" gli Indagati nell'Inchiesta sulla 
••• Guardia di finanza? *-.*~<.i:..> 
Non ho tutti i dati a disposizione, 
adesso... Comunque, saranno più 
di quattrocento. »--•- •< •-••" '-r.. . - • 

• C'è chi dice cinquecento, dottor 
D'Ambrosio. Per ora ne avete 
perso solo un pezzetto, In segui-

• to alla sentenza della Cassazlo- 'i 
ne. Tuttavia se con l'andar del ' 
tempo le Indagini su tutti gli al- : 
Vi dovessero finire a Brescia, )• 
per connessione, cosa succede- ' 

; rebbe? Saremmo alla fine del
l'Inchiesta Mani Pulite? , 

Certo... -v--,,- '/.^;-;;••.• ' ' . ' ' ? ; 
Una risposta amareggiata, qua- ; 

sì mormorata, quella del procura
tore aggiunto D'Ambrosio. È ar
rabbiato. Aveva cominciato ad ar-:-
rabbiarsi alle prime ore del matti- '•'; 
no, nell'ascoltarc. alla radio, il mi- \ 
nistro della Giustizia Alfredo Bion
di. Questi parlava di «vilipendio» ;-;: 
da parte di D'Ambrosio e della ne- ". 
cessita di un intervento del Consi- :: 

glio superiore della magistratura; ? 
Perchè? Perchè i giornali e le tv ,••• 
aveva riportato il suo primo com- ; 
mento alla sentenza della Cassa- ••': 
zione. In sintesi aveva detto D'Am- > 
brosio: «È come per piazza Fohta- • • 

na. Ieri Catanzaro, oggi Brescia, la 
storia si ripete, giudicate voi... È 
capitato proprio quello che non 
mi sarei mai aspettato... Mi vien 
voglia di andarmene, di andare in 
pensione». -•••.•>••• .7 . ;-...w;v-."••:•.;-...•. 

Affermazioni giudicate dal mi
nistro Biondi più che sufficienti 
per puntare dritto contro il procu
ratore aggiunto di Milano. Ha riba
dito Alfredo Biondi ai microfoni 
del TG2- «Il procuratore D'ambro
sio' lo certamente lo censuro 
Posso capire il suo stato d'animo 

Processo Basile 
Ora il pm Davigo 
costretto a chiedere 
un nuovo rinvio 
La sentenza della Cassazione ha 
già avuto un Immediato 
contraccolpo sull'Inchiesta-Mani -
pulite» e ha costretto I magistrati a 
rallentare II lavoro. Ieri II pm •• 
Plercamlllo Davigo ha dovuto • 
chiedere il rinvio dell'udienza ' 
preliminare per uno del filoni " 
dell'Inchiesta sulla guardia di > 
finanza, nel quale è coinvolta • 
anche una famosa griffe della 
moda, il marchio «Basile». Davigo 
ha spiegato che I motivi che sono : 
alla base del provvedimento • 
adottato dalla suprema corte, 
potrebbero estendersi anche a 
questo processo. «In attesa di ': 
vedere le motivazioni - ha detto -
chiedo un rinvio». La richiesta è ; 
stata accolta dal gip, che ha fatto 
slittare al 14 dicembre l'udienza. 
: Il gip Andrea Padallno, ha già '. 
ricevuto II dispositivo della corte di 
Cassazione, che impone di : ,-v 
trasferire a Brescia l'Inchiesta sul 
generale Cerciello. Il giudice però, 
ha precisato Ieri, che il ,' 
trasferimento è ormai di - •-••' 
competenza del tribunale, dato : 
che II processo era già destinato • 
ad andare In aula il 5 dicembre e ' 
quindi non dipende più dal suo 
ufficio. ,•' 

perchè quando ci si immedesima 
cosi tanto in una vicenda si diven
ta parte. Ed infatti io sostengo che 
il pm è una parte: parte della ma
gistratura ma anche del processo. 
Ma lui si è comportato come una 
parte arrabbiata... Il Csm dovreb
be intervenire in difesa della Corte 
di cassazione, dopo le dichiarzio-
ni rese da Gerardo d'Ambrosio...». 
«La Cassazione - parola di Biondi 
- non fa carezze né dà schiaffi: fa 
pronunce giudiziarie che possono 
piacere o non piacere. Ma se uno 
le giudica addirittura strumentali 
credo che il Csm debba interes
sarsi di questo aspetto», «lo trovo 
abbastanza strano - ha aggiunto il 

':"•' ministro - che la corte di cassazio-
'• ne, che è l'organo regolatore in 

materia di diritto nell'ambito delle 
; possibilità di impugnazione con-
1 tro una decisione giudiziaria, ven

ga considerata come possibile au-
;• trice di uno scippo. Quanto poi al 
• richiamo a Piazza Fontana lo tro
vo oltraggioso». •--••..•»:•-' ..,;,,.-...;.-

Procuratore D'Ambrosio, cosa 
pensa delle affermazioni del mi
nistro Biondi? • 

Cosa devo pensare... lo ho parlato 
di piazza Fontana perchè ho volu
to ricordare quello che molti sem
brano aver dimenticato, lo c'ero. 
Ho solo voluto essere memoria 
storica. E invece mi si dice che so
no passibile di vilipendio... Incre
dibile. i-'« •".•• :-"....-•. : -, 

Il ministro Biondi deve aver inter
pretato le sue parole come un 
atto di accusa nei confronti del-

* la Cassazione... 
Ma io ho mal detto che ai tempi di 

. piazza Fontana, vent'anni fa, i ma-
• gistrati della Cassazione era cor

rotti, che si erano fatti influenzare 
da qualche politico? Non l'ho mai 
detto. Però si-è visto com'è andata 
finire. E adesso la storia si ripete. 
Io voglio ricordare. Anche se qual
cuno s'arrabbia. ' •'•-".'•..•; 

La sentenza sul caso Cerciello 
le appare così dirompente? ••-• 

Ripeto, lo non metto in discussio
ne la correttezza dei magistrati 
della Cassazione che hanno preso 
quella decisione. Anzi, mi aspetto 

, di leggere motivazioni delle sen
tenza tecnicamente ineccepibili, 
ben motivate. Ma gli effetti rischia
no di essere simile a quelli provo
cati vent'anni fa. "•-•'• 

Intanto ieri all'indignazione del 
ministro Alfredo Biondi nei con
fronti di Gerardo D'Ambrosio si è 
unito, in serata, il deputato di For
za Italia Alessandro Meluzzi: «Tro-

.',' vo assai singolare che D'Ambrosio 
faccia maliziosamente intendere 
che non c'è possibilità di fare giu
stizia se a fare giustizia non sono i 
giudici di Milano». E la corrente di 
Magistratura - Indipendente del
l'Anni ha invitato i magistrati «ad 
astenersi dalle polemiche», ... ' 

Antonio Di Pietro con Gerardo D'Ambrosio lombardi/Ansa 

Quattro ore a porte chiuse e poi un laconico comunicato: «Siamo molto preoccupati» 

I magistrati subito in 
Duecento magistrati milanesi in assemblea, hanno 
espresso ieri preoccupazione, : per la sentenza della 
Cassazione, che scippa Milano di un segmento dell'in
chiesta «Mani pulite». Elena Pacioni: «È una prospetta
zione del tutto nuova. Se prende piede si dovrà rivedere 
l'organizzazione della giustizia in tutta Italia». Gli avvo
cati: «Il processo non deve trasformarsi in strumento di 
lotta politica». "::"^;';;; ;.:;;': ".'• :;.,-.;"; ';'::;," -,;,.,',.;,.; 

SUSM 
m MILANO. Quattro ore di assem
blea dei magistrati e alla fine un 
documento di' otto righe, che rivela ; 

palesemente l'imbarazzo della ca
tegoria, chiamata a pronunciarsi 
sulla decisione della Corte di Cas- . 
sazione, di trasferire a Brescia un 
segmento dell'inchiesta «Mani puli
te». L'assemblea, a cui hanno par
tecipato 200 persone, si è limitata 
ad esprimere -la più viva preoccu
pazione • per questa . decisione» 
confermando per inciso la propria 
piena e incondizionata stima per i 
colleghi brescani. «Il provvedimen
to - si legge - implica oggettiva
mente l'inaccettabiie affermazione 
che la magistratura giudicante di 
Milano non possiede gli strumenti 
di professionalità e la serenità indi
spensabili a garantire un risultato 
di verità e di giustizia». Il documen
to è stato approvato a larga mag
gioranza, con cinque voti contrari 
e nessuna astensione. -: • • •••: 

L'incontro si è svolto a porte 
chiuse e nessuno può dire che co
sa si siano dette le toghe milanesi, 
riunite nell'aula magna di Palazzo 
di giustizia. Sicuramente il dibattito 
ha messo in evidenza perplessità e 

divisioni, al punto che, fino all'ulti
mo, sembrava che non si riuscisse 
neppure ad approvare un docu
mento, per quanto blando. Questa " 
almeno era la previsione di Elena 
Pacioni, presidentessa dell'Antri, y 
che ha dovuto lasciare l'assemblea <• 
poco prima della fine: «Non credo .; 
che ci sarà un pronunciamento, la '-'.-
Cassazione è la Cassazione anche 1' 
quando prospetta soluzioni del tut- • 
to inconsuete. Se prende piede ; 
una regola di questo tipo, vuol dire ; 
che si dovrà rivedere l'organizza- '•. 
zione della giustizia in tutta Italia. Il '<•• 
codice prevede che un magistrato V. 
inquisito non possa essere giudica
to dal tribunale di appartenenza, 
ma non si era mai applicata questa - ' 
regola ai collaboratori dei magi
strati. Cosa accadrà per esempio, $•.-. 
se un giorno venisse inquisito un • 
carabiniere di Tortona? Dato che si ;. 
tratta di una città piccola, in cui :', 
presumibilmente i magistrati cono- ' 
scono tutti i carabinieri, si dovrà y 
trasmettere l'inchiesta a un'altra 
procura?» :•;• -...;:••.•;,.<--• , < • . , - • . « -

Tutti dicono «aspettiamo di co
noscere le motivazioni della Cassa-

Dall'arresto del maresciallo Nanocchio, fino al «siluro» lanciato dai legali del generale Cerciello ; 

« FìMinéSpÒr^»^pù-di' 500 indagali 
Tutto cominciò alla fine dello scorso aprile con l'arresto di 
un sottoufficiale delle Fiamme Gialle Francesco Nanoc
chio. Quell'inchiesta su 'finanzieri corrotti, che ^pareva 
un'inezia nel mare di tangentopoli, è diventata un autenti
co ciclone nel ciclone. Proprio Nanocchio raccontò a Di 
Pietro di essere stato fermato con una mazzetta mentre in
dagava su Telepiù. Una storia fatta di 500 inquisiti culmi
nata nel siluro lanciato dal generale Cerciello. • 

m MILANO. «L'imputato, generale 
Giuseppe Cerciello, chiede che la 
Corte eccellentissima voglia • di-

' sporre la rimessione del processo 
de quo a norma del combinato di-

. sposto degli articoli 45, e 11 del co
dice di procedura penale. Sussi- , 
stendo pregiudizio per la libera de- _ 
terminazione delle persone parte- " 
cipanti al processo a causa di si- -
tuazioni locali capaci di turbare lo ." 
svolgimento e non altrimenti elimi- " 
nabili». Termina cosi il ricorso che 
alla fine di settembre il generale v 
della Guardia di Fnanza Giuseppe 

Cerciello, arrestato il 5 luglio scor-
•• so e tuttora in carcere, recapitò in 
' Cassazione. È la mina esplosa l'al-
; tro ieri, con la sentenza che trasfe-
': risce da Milano e Brescia un primo 
- grosso troncone del processo sulla . 
corruzione in seno alla Gdf. Lo 
stesso processo per il quale, in un 
altro filone dedicato alla Rninvest, 
sono indagati i fratelli Silvio e Paolo 
Berlusconi. Gli indagati in questo 
filone d'indagine - uomini della 

* Gdf, commercialisti, imprenditori -
sono ormai oltre 500. E per un cen

tinaio si avvicina la data dell'udien
za preliminare, quando i loro avvo
cati potranno avanzare alla Cassa-

, zione richieste di rimessione ana
loghe a quella presentata con suc
cesso dal generale Taormina. , 

Nanocchio ; 
E pensare che era passato quasi 

inosservato il primo arresto di un 
sottufficiale della Fiamme Gialle, 
Francesco Nanocchio, avvenuto 
alla fine dello scorso mese di apri
le. Lo aveva denunciato un altro 
militare. Si meritò poche righe sui 
giornali, visto che pareva un episo-

: dio minore nel marasma di Mani 
Pulite e di fronte al clamore del 
processo-Cusani. prossimo alla 
sentenza. Solo a luglio ci si rese 
conto che tre mesi prima era ini
ziato uno degli episodi più impor
tanti dell'inchiesta. 11 5 luglio ci fu 
una sorta di retata. Il giorno dopo 
scrisse L'Unità: «A Milano la procu
ra di Mani pulite fa pulizia in casa 
propria. E i vertici della Guardia di : 

finanza finiscono nella bufera. Ieri 
sono saltati sulla mina delle maz
zette sei alti ufficiali». Tra questi 

c'era «il generale, Giuseppe Cer
ciello, ex comandante del nucleo 
regionale di polizia tributaria di Mi
lano, che era in dirittura d'arrivo 
per ottenere il comando del Scico 
(il Servizio centrale di investigazio
ni sulla criminalità organizzata del
la Finanza)». Scriveva ancora L'U
nità. «Sono accusati di aver ottenu
to centinaia di milioni, per un tota
le di alcuni miliardi, da vari im
prenditori e amministratori di so
cietà, in • occasione di - verifiche 
fiscali... Gli episodi sarebbe avve
nuti a Milano e altrove, dal 1986 ad 

Il terremoto 
Questa la cronaca di cinque me

si fa. Ma già allora si parlò di terre
moto. Lo stesso Antonio Di Pietro, 
ai margini del processo Enimont, si 
era lasciato sfuggire una battuta: 
«Questa non è un'inchiesta di Mani 
Pulite, è un'inchiesta su Mani Puli
te... È un momento drammatico e 
a questo punto ci troviamo di fron
te a un problema istituzionale». Af
fermazione poi limata dal pm. Co-

Francesco Saverio Bonell Marcotuiii/Sintesi 

zione». Lo dice il procuratore Bor
relli e lo dicono i suoi collaboratori 
di Mani pulite. Ma intanto sembra 
già chiaro il motivo che ha spinto 
la suprema corte a prendere que
sta decisione. Tutto parte da una 
sorta di legittima suspicione solle
vata dalla difesa del generale Cer
ciello, inquisito nel troncone di in
chiesta che riguarda la Guardia di 
Finanza. Il generale ritiene che i 
magistrati milanesi non possano 
avere serenità di giudizio, perché si 
trovano a giudicare ufficiali delle '• 
fiamme gialle, coi quali, fino a po
chi mesi fa, avevano collaborato. 
Ora, se questo teorema vale per 

Cerciello, potrebbe essere esteso a 
tutti i 500 inquisiti di questo capito
lo dell'inchiesta. Berlusconi com
preso. Ieri il presidente del consi
glio ha fatto sapere che comunque 
si farà interrogare a Milano. «Noi 
siamo qui - ha replicato Borrelli -
lo aspettiamo». ..- .* 

La sentenza della Cassazione 
non ha trovato consensi neppure 
tra gli avvocati, che pure, negli ulti
mi-mesi, avevano avuto dichiarati 
tontrasti con la procura milanese. 
Marco De Luca, difensore di un 
lungo elenco di tangentisti, ha 
commentato: «Credo che questa 
sentenza avrà effetti devastanti. 
Non è solo un troncone dell'in
chiesta che va a Brescia, ma è tutto 
l'impianto del processo che rischia 
di essere minato. Credo che molti 
colleghi che assistono militari della 
Gdf cercheranno di ottenere per i 
propri assistiti lo stesso trattamen
to». •• •. ••'. .'Ai'----

Pollice verso anche da parte del
l'Unione delle camere penali, l'or
ganismo che riunisce gli avvocati 
penalisti, che ieri ha invitato la ma
gistratura a non trasformare il pro-

. cesso in una lotta politica tra oppo
ste fazioni. «Basterebbe ricordare 
come la Cassazione, più volte è in
tervenuta per spostare processi a 
contenuto marcatamente politico, 
come quelli sulla strage di piazza 
Fontana e sulla P2. Ormai l'ammi
nistrazione della giustizia è sempre 
più viziata da elementi estranei al 
mero accertamento dei fatti». •. . 

Il documento dei penalisti con
clude con un appello a tutti coloro 
che hanno precise responsabilità 
nell'amministrazione della giusti
zia, «perché si tomi al più rigoroso 
rispetto delle regole» 

munque sufficiente per provocare 
la reazione del ministro della Giu
stizia Alfredo Biondi, che disse: ;•• 
«Non commento i commenti dei ;; 
giudici che farebbero bene a fare i '• 
giudici». Al vice-comandante della> 

Guardia di Finanza, generale Pier
paolo Meccariello, fu dato l'incari
co di presiedere la commissione * 
d'inchiesta costituita in fretta e fu
ria dal Comando generale delle . 
Fiamme gialle. - Insomma, c'era 
molta tensione. Anche perchè al- , 
cuni degli ufficiali arrestati avevano 
collaborato alle indagini su Tan
gentopoli. Cosi si fece sentire lo 
stesso procuratore Francesco Sa- -
verio Borelli: «Escludo che l'inchie
sta Mani Pulite possa aver subito • 
deviazioni». Borrelli convenne con ; 
Di Pietro sul fatto che si trattava di ; r 

«un momento difficile, drammati- ; 
co» ma aggiunse: «Mi auguro, in ' 
questo momento difficile, che la • 
Guardia di Finanza tragga la forza 
per espellere coloro che non han
no tenuto fede al giuramento pre
stato». ;:'••>••-• ••: •-• r "•-• •••• 

Fatto sta che, col tempo, proprio 

Giuseppe Cerciello 

la prima «pecora nera», il mare
sciallo Francesco Nanocchio, tirò , 
in ballo la Fininvest. 11 sottufficiale 
raccontò al pubblico ministero An
tonio Di Pietro: «Indagavo su Tele-
più. Mi hanno femato». «Con una 
mazzetta di 25 milioni», aggiunse. • 
«Questo sono soldi che mi hadatto ; 
Sciascia», gli disse un collega. Si :•' 
tratta di Leonardo Sciascia, diretto
re dei servizi tributari della Finin- <•. 
vest, poi anrestato con l'accusa di ' 
aver pagato mazzette per evitare •'. 
controlli sulle società della Finin- ' 

vest Videotime, Mediolanum, Mon
dadori e Telepiù. Un calderone 
che Di Pietro e colleghi stavano cu
rando molto e che negli ultimi tem
pi bolliva a tutto vapore, tanto da 
indurre la procura a mettere sotto 
inchiesta anche Silvio Berlusconi. 
Sabato scorso il presidente del 
consiglio avrebbe dovuto presen
tarsi ai pm di Mani Pulite. Non si è 
visto. Martedì, provvidenziale, la 
sentenza della Cassazione. Saluta
ta dagli applausi della maggioran
za berlusconiana. -; •. O.V7.B. 


